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MA NON ERA L’UNIONE A FARE LA FORZA ??? 

 

La difesa di tutti coloro che attendono da anni di vedersi riconosciuto il posto di lavoro 

meritatamente guadagnato sul campo, passa non solo attraverso l’attività messa in campo da 

questo Comitato, che sta cercando da anni di far valere un principio Costituzionalmente 

riconosciuto nell’art. 97 e che potrebbe raggiungere un importante traguardo alla fine del mese di 

novembre attraverso l’approvazione alla Camera della pdl C.4116 – Damiano e abb., ma passa 

anche attraverso la strenua difesa di quella che per noi è la casa madre; l’obiettivo cui ambiscono 

le centinaia di migliaia di persone che hanno brillantemente superato le forche caudine delle 

procedure concorsuali pubbliche e che continua ad essergli ingiustamente negato…la Pubblica 

Amministrazione!!! 

Attenzione, non sosteniamo la battaglia di chi tende a tutelare tutto e tutti.  

Noi siamo contrari al nepotismo pubblico, così come siamo fermamente convinti che un ricambio 

generazionale sia fondamentale per un serio e concreto ammodernamento della macchina 

pubblica. 

Sosteniamo, invece, fermamente che un così importante obiettivo non lo si ottiene tagliando per 

l’ennesima volta ed in maniera lineare organici e retribuzioni dei pubblici dipendenti bloccando, 

nei fatti, e per un tempo non quantificabile, il normale processo assunzionale da parte delle 

pubbliche amministrazioni, danneggiando, al contempo, sia chi già opera all’interno del pubblico 

impiego, sia chi a quel mondo attende di accedere per meriti acquisiti.  

E’ per questi motivi che seguiamo con particolare interesse la battaglia messa in campo da tutte le 

organizzazioni sindacali del P.I.  

A tal proposito, però, dobbiamo tristemente registrare come questa vertenza, che ricordiamo 

tocca indistintamente tutti i lavoratori, veda nuovamente divise le varie organizzazioni sindacali (v. 

ad es. vertenza Inail-Inps). 

Ora, fermo restando il rispetto e la libertà di ognuno di far valere le proprie posizioni e le proprie 

istanze, riteniamo che a fronte di uno scenario drammatico come quello sopra descritto, si 

sarebbero dovute mettere da parte eventuali divergenze ed intraprendere unitariamente questo 

difficile percorso di lotta per il bene comune. 

E poi…non c’era un vecchio detto che recitava: “L’UNIONE FA LA FORZA”??? 
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